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Lo idea sociali , , 
di un gt>aìide aptista 

Oi sembra a primo aapetto ohe sol­
tanto i aooioioghi di iiraiessione abbiano 
diritto di tnteTioqviire ia Catto di argo-

. Stenti sooiali. Ma l'eaperienza insegna 
àbe la sorerohìa scjsoza iabroglia 
spesso le (jaestioni pi'ì sempiioi anohe 
ae ohi la possiede 4 animato dalle mi­
gliori intenaioBi, mentre pooa dottrina 
e grande animo possono darci io 'mol­
tissimi oasi la soluzione di intricate 
i^aestioni sooiali, ed a risolvere certi 
problemi,.dimeno nel campo della pta-
tiOB, Tale assai più la carità d'un filan­
tropo di. quello, che le dottisssime ein> 
oabrazioui dr mille saggi. 

Kgii è poroiò ohe noi oominciammo 
a leggere con rero piacere le ooufe-
ronzo tenute dal Knalcin innanzi agii 
.operai della Working Men \s„ instiiute 
ittfCamberewll b dvirSeiaml»' di quella' 
lettura con lo spirito ediiloato e com­
mosso, tant' è la oopia e 'L'originalità 
dello idee esposte da quel grandissimo 
artista ohe Cu John Httaliia, Ma sopra-
tatto «i oommosse la bontà che emana 
^B quello scritto, lo spirito di serenità 
ciìie lo oompsnetra, ' 

L'autore non lusinga gli operai e 
Ban adula i ricchi ; tenendpsi boi giu­
sto mezzo consigliato dalla 'più calma 
imparzialità, sa rimproverare dolce-
monte gli uni e gli altri ed aTTinoo il 
lettore come uTTmce gli uditori prò 
DUncmndo.il .^n4:.discorso it! una delle 
iasi più orl\ì'ahef''dèllà'lòttaHrà'óapita-
lUti e laToratari.' . :i' . ' ' . ':. " i •• 

La ragione di questa energia persua­
siva dee forse ricercarsi nell'emozione 
interna che produce il capolavoro nel­
l'arto e nella vita ai esplica a mezzo 
Al una somma di forze intensive .atte 
à trascinare il pubblica, più ohe i ra-
ziooinii freddamente esposti di una lo-
gloa troppo rigida. 

; l'U Ruekin. iacominoia col felicitare 
gli operai per ia grande istituzione 

. dbo da essi ha vita rigogliosa e' pre­
para si grandi mutamenti in tutte io 
oondizioni della vita., ind^atriale ; ma 
poi, destramente va diBoutendo sulla 
legittimità dell'appellativo di : Classe 
^ 1 lavvratoH o dice '. ogni uomo sag.-
gio che desideri illumtaarvi deve H-
aercare il prmcipio slfl quale voi 
stessi supponete sia sìata 'fondata 
nel passato e debba esserlo nel futuro, 
Questa dtsttngione di classe, 

Bisogna vedere se la dutinzione fra 
gli uomini lavoratori e gli altri,- abbia 

••• iondamentO'^eti2e o''/liisai>0'laloratori, 
aocettato VOI questa distinxioae, o vo­
lete mo^iflSfttW •• •'• '. !' ' • ' i ; l 

Cosi il Ruekin e a noi sembra che egli 
non abbia potuto esordire meglio di cosi, 
oìoè B&routàudo audacemente il pre-
ooncott, anz) il pregiudizio più oomune 
fra gli operai : che non esista altro 

'f lavoro utile e di inf/portania cosi uni­
versale copie quello manuale ; coovia-

' 'iiipne questa basata ani falso, perchà 
conduce ad'escludere dalia massa dei 
lavoratori l'enorme falange di oplorn 
che distillààd il cervello in simili fun­
zioni malantente rimunerate, oppure in 
diftioiii incàrichi esigenti uno spreco 
enorme delle, paigliori facoltàiSfjfenza 

' frutto adeguato. 
Tutti castoro poo; sarebbero lavora­

tori, secondo alcuni, sempliceìncnte 
"'"perohè non escono affuwieati da una 

. ferriera o non espongono la vita gui-
djuido i colossi metallici ad enormi ve­
locità ; oppure non rovinanti ~ ^sotto i. 
màsai di una'miniera" ali"èèplódaro di 

;;'?,nri gaz, •' ' 
. E non si pensa alle penoso vigilie di 

cèrti lavoritiori iiitollet(aali; alla vita 
sputata di moltissimi rappresentanti la 
piccola borghesia, ohe, per quanto scarsa 
di coltura, è sempre sapociore m ciò 
alla classe operaia;'non si pensa all'in­
certezza di un lavoro, non materiale e 

"•' misti retribuito dinnanzi alla ' prepotènza' 
d{ un principale contro cui gli umili' 
b&rghesucci non hanno, la,tutela.dei 
coinpagni riuniti nelle potenti' associa-
zi,|dni, nò quella .d l̂ià, legge, asservita 
ili |molti oasi al pgteré (iominatore del-
rjipo e nemmeno lo sfogo di un'ira < 
iiioonsulta, poiché gii stenti hanno spento 
Ili (questi umili, ogni ..Matìrè-, e l'iwi dij 

. ohi non hS'VàtìgàeMtiSonJ'tì omiAì'' 
"-guè in un safflo;>In'un'-grido vaitt),"ln' 

un supremo appello alla carità del po­
tente od m u s a invooa'zione ' siila Divi-' 

Accoglieteli dunque tra voi, qaeati 
umili reietti, e se un resio d̂  falsò liu-
doro li trattiene ; traseiiiatoli ' ad lU: 
grossare le .ypsti;^ ialangi, o lavoratori 

. dei campi e delle ptiìsme. K cessi por 

. Tpi 0 meglio sìa «om'nqe oon lutti, l'ap-
^pellativo di lavoratori. . 

* * 
Uti procediaiao team digrmeipq^ D^^IA 
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serena .analisi dei nostro filantropo: il 
quale al domanda ancora se esiatano dì 
necessità classi elevate e basse, o se 
debbano lo ultime essere , sempre op­
prèsse sotto il poso delle prime. 

Ed è legittima questa pressione anohe 
quand'essa vale a produrre ì capolavori 
dell'industria 3 

« Io prego — dice il Rustkein — que-
« gii dei miei uditori ohe hanno la voo-

'«tura dì oootipàre,|^résentemente le più 
«alte posizioni sociali, a voler perdo-
« narml qualunque offesa possa esservi 
« in ciò ch'io sto par dire. Kon sono 

,«ia che desidero dirlo. Impelanti ne-
« cessila lo dioono ; lingue di<battBgllerl 
< e di affamati, In tutto il mondo, i quali 
(Saranno un giorno uditi. Ed io parlo 
« a voi ricchi, i quali mi udite, come 
« ai rappresentanti dell' intera vostra 
« classe .la quale pecca, lo so, princl 
« palmente per leggerezza, ma non per-
«ciù meno terribilmente. L'errore vo-
«lontario è limitato dalla volontà, ma 
* ohe limite v'è por quello di cui noi 
« siamo inconsci I » 

Quanta moderazione e quanta gin-
sUzia ia queste poohe parole l Non vi 
par'egli di udire in quel: lingue di 
battaglieri e d'affamati... qualche cosa 
che somiglia al grido di guerra delle 
moltitudiiù odiai'rb^glto'di un 'leone 
ohe sta per frangere le sue ritorto e 
slanoiarsi furibondo contro chi papoa 
per leggèreaa ma non perciò meno 
lerribitmenteì ! 

. ,Ma dopo ' questo ammonimento, il 
'qttal'é dà ai ricchi una chiara.e torri 
bile visione di quanto accadrà ss essi 
si ronderanno ognora colpevoli di leg-
geìrezza, l'oratore, che non aspira al 
facile plauso delle moltitudini concitate; 
lancia una frecciata anqhe ai lavoratori 
fanatici e domanda loro: come vorreste 
ch'io chiamassi i vostri principali 1 

Credete voi ora giusto oh' io li defl 
nisoa : la alasse degli oxiosif io penso 
che voi medesimi mi dareste torto s'io 
supponessi ohe tutti i ricchi sieno o-
zìosi. lil voi, permettendomi di dire 
questo, sareste ingiusti ed ignoranti, 
non meno di quei ricchi i quali pro­
tendono che tatti i poveri aieno del 
fannulloni oho lavorano soltanto quando 
non ne possono fare a meno. Egli 'prò-
s'bgue dimostrando «omo vi sia una 
alasse di lavoratori felici e forti cosi 
trà'l ricchi acme tra i poveri ed una 
categoria di miaarabili, oziosi, deboli e 
malvagi, cosi tra' i ricchi come tra i 
poveri. 

Ma dal fatto che i saggi di una 
classe, d'ordinario, osservano le follie 
dell'altra, nasce il peggioro dei malin-

.t^i/-|iarebbe dunque meglio che l'uomo 
saggio e ricoo vigilasse e trascinasse i 
riechi oziosi ed altrettanto facesse il 
povero lavoratore tra i poveri oziosi. 

A '̂ questo proposito però noi oi fac-
oiamb lecito di oaservare ohe un po­
vero onesto ha molta maggior ragione 
di essere intollerante verso il lusso 
libertino del ricco, che non ne abbia 
un ricco ' onesto il quale oi offouda ' 
alla vita di un mendicante ozioso; poi-
ohè biolti sono tratti alla mendicità 
dalla pletora dì lavoratori; o da altre 
causo indipendenti spesso dal'loro baou 
volere; mentre non v'è forza estrema 
che tragga il ricco al libertinaggio. 
Non si dica, no, ch'egli ha soverchie 
tsntiizioni; queste le sopporta anche il 
mendloaote e ne soffre maggiormente 
e 'so'il secondo trovfi un frono .nella, 
sua impoteWà èrbodbmtc'à",'il ''p!'inro''Ì() 
può trovare nell'adempimento dei do­
veri ohe una grande fortuna impone e 

.nell'aoquistarsi la fama di benefattore 
dell'umanità, pei quale ultimo idealo 
non durerà una fatica eguale a quella 
del pòvero dotato delle migUori qua­
lità morali. 

Noi ci proponiamo di studiare questo 
separazioni e di iadagara la leggi ohe 
le governano. 

l i Bottembre 1.805. 
VoU.- Luigi Bassi 

Notizie iè^ fascio 
Il demonio penetrati in una ragazza 

A —: Rigaano sull'Arno è avvenuta 
una scena che 6 una riprova dello, per­
sistenza dello'isQ^éi'strzioni medioèvali. 
Una bella ragazza venlonne, Argia Ben­
dai, aveva Ispirato uba passione amo­
rosa ad un gioviaottoi il quale però fu 
serapN respinto da lei. Dopo reiterate 
ripulso, la ragszza fai'cplta da conviti-
Sion! 0 da accessi terribili, durante i 
quali _ si dibatteva, aOotisando spasimi 
atroci e diceva di sentirsi muovere lo 
viscere. Subito i popolani si diedero a 
gridare che gii spini! si orano Impos­
sessati della ragazza. 

Il padre Bencini ricórsa al prevosto 
di 'Torri ohe esorcizò la ragazza quattro 
giorni di seguito. 

Intanto la vaca dell' Indemonlnmanio 
della Argia prendeva consistenza. Si 
diceva che il giovìnotto respinto dal lei 
aveva ricorso ad una fattucchiera, la-
quale era riuscita a far trangugiare 
àilà ragazza una polvere scura ottenuta 
stritolando un osso oho apparteneva 
allo scheletro di un baî ooolaio morto 
cent'anni addietro. 

Al quinto giorno in cui si attendeva 
la liberazione dalia Beuoinì, una folla 
enorme gremiva la chiesa e le adia­
cenze. Il sacerdote fece ì consueti esor-
oismi e la ragazza si dibattè' più del 
solito ; ma ad un certo punto, gridando: 
« Son salva I », usci dalla chiesa. La 
folla la sogni urlando al miracolo. Ed 
ora si attendo vedere se il d^moiiip è 
uscita 0 cioè se la 'irK^azza è' guatita 
dalle convnIsioDi. In paese non si parla 
d'altro, . 

Querelala perchè ha tentato suioldarsi ! 
— Una Canossa causa ai è discussa ieri 
alla Pretura Urbana di Tonno l'Am-
ministrazìoae ferroviaria querelava la 
guantaia Greca Brassiolo diciannovenne 
perohè a scopo suicida ai precipitava 
dal corso Principe Oddone sui binari 
della ferrovia fratturilndost una gamba. 
> Il Pretore non credette di condan­
nare la Iii;a3SÌalQ per,,, infrazione a 
regolamenti ì 

Intorossi a cponaoiae provinciali 
Consiglio Provinciale 

La ragione precipua ,del fiero anta­
gonismo anzi dell|odio che può esi^terp 
fra lo due alassi, devesi ricercare nel 
fatto ohe gì' ingiusti di ciascuna fra 
essa invoiscoQp contro l'altra. Cosi, fra 
1 poveri, il solo dissoluto guarda i 
ricchi come suoi nei|nioi naturali, e de-

. sidera di .saocheggiare le loro caso e, 
ignocanteinente, dividerne le proprietà, 
a fra" 1 "ricchi, soltanto il dissoluto 
parla ia termini pbbrob^riosl dei vizii 

ift.ĵ ll!'.P '^°"'* ^"^ povero. 
, .Senonohè fra gli stessi,nomini operai 
'iìoY veggiamo dello terribili e fatali di­
stinzioni di classe; tremende perchà 
^'rgliie precipua di gelosio, di odii e 
dolori, perchè acavauo un abisso im­
pedendo agli uomini tutti di chiamarsi 
fratelli; perchè prostrano gli uni fino 
al limito massimo della tortura fisica 
Q morale ed innalzano gli altri fino ai 
oouflm delle umane facoltà. Db < una 
parte l'oblio ingiusto e protondo, dal­
l'altra, l'apoteosi oho offende l'umano 

'diriito' ed è una sfida crudele al de­
bole òhe giaoe. 

Il Consiglio Provinciale di Udine è 
convocato in sessione straordinaria pel 
giorno di lunedi 25 sottombre 1905 alle 
ore n ant, per discutere e deliberare 
sul seguente ordino del giorno : 

1. Nomina di duo revisori del Conto con­
suntivo 1905 dell'Amminiatraziono Provia-
ciale. 

2.. Caiauniua'/,iona di duo delibecazioul 
depubiUzìo colla quali furono praticati due 
stovui dii « Fondo di risovTa, s in aumonto 
di. articoli del bilauoio 1905 elio si prason-
tjivano deticionti. 

3. Provvista di locali od eletti di caser­
maggio per impianto di nuovo atoiioni di 
Rfjali Carabinieri noliu Frovinoia dì Udine. 
(La relaaione fu allogata all'avviso ai cou.-
vooazione por la sedu'va ordinaria del giorno 
l'i agosto 1905 — oggetto 31). 

i. Speso por il nuovo nroumonto, stam­
pati , imlonnitù' ecc., por gli agenti foro-
staii provinciali. 

5. Uioorso contro le oporaaioni elettorali 
per la nomina di un Oonsigliore provin­
ciale nel >Iaudsmsuto di S. Daniele. 

0. Proposta dei Consiglieri proviaoiali 
Feoilo comm. Demonico e Panciera di Zop-
pola 00. dott. uiì. Camillo por l'applica­
zione della logge 0 giugno 1001 n. 355 
suU'istituzìoiio doi Consorzi autiilloaserioi 
nulla provincia di Udine. 

7. Modilioazione all'art. 14 dello Statuto 
organico doll'Oepiaio degli Esposti e della 
Partorienti di Udino. (La relaziono fu alle­
gata all'avviso di convocazione per la se­
duta ordinaria del giorno 14 agosto 1905 
— oggetto 27). 

8. 'rraneuzione dello liti contro le Mona­
che di S. Cliiara di Udine (La relaziono 
come aopra — oggatto 28). ' 

9. Parerò sulla domanda doi Comune di 
Pontobba por tìlaasiflca in 3.a categoria della 
opero di difeaa lungo la deatra del folla. 

10. Domanda doli'Associazione Agraria 
friulana di contributo provinciale per l'i­
stituzione di una nuova aezione della Cat-
tebra ambulante di Agricoltura o di un 1. 
spettorato di Casciflcio. 

11. Provvedimonto a favore dei daunog-
.giati dal terremoto nelle Calabrie. 

13. Provvedimenti per diaciplinaro la cir­
colazione doi carichi pesanti sullo strade 
,pubblioho. (La relaziona fu allegata all'av­
viso di convocazione per la seduta ordimiria 
del giorno 14 agoato IBOfl — Oggetto 30). 

Quanti SGQQ i Gondannati in .Italia-
Una lecento statiatioa della direziono gone-
nevale delio .carceri da. questi dCiti: 

Al 1 luglio laOiì si trovavano noi peni­
tenziari doi regno ai544 individlii condan­
nati all'ergastolo: dì questi, 10-Ì4 rappre­
sentavano il residuo di pone inditto sotto 
l'impero ibi codici abrogati, a soli 800 e-
rano colpiti dallo sanzioni del codice vi­
gente. 

La pena pili largamonto applicata è, la 
reolusiono, 

I reclusi sono 20,250; di essi, 4158 do­
vrebbero essere sottoposti alla sogrogaziona 
eellularo continua, ma por la scavaiiaza di 
celle, solo a metiVdi essi è segregata; per 
la stessa ragione, solo un terzo dei condan-
alla sogrogiizione nottiii-na può yenir eotto-
posto a questo regime. . 

Anche la detenzione, ohe puro ha un'ap­
plicazione mollo limitata, non viene ospidta 
secondo la legge, porche le case a eia de­
stinato sono a Bistoma di comunanza asso­
luta o le pochissimo celle dìaponibiii non 
bastano nemmeno por l'iaoiamento dei primi 
Siwni. 

II numero dolio donne in espiazione dt 
pena ammontava, alla data aopra indiontaj 
a 1019, di cui 100 condannato all'ergastolo, 
812 alla recluBiouo e 107 alla det^nziouo.-

Î oi mauicooii giudiziari sono ripuveraii 
855 individui. 

CflfleJid|Osco|Bio 
,, V/etnomast ie» . ~ Oggi 18 sottombre, -
SS. î artiri Solia ed Irono. 

ISlI'emerldii^ 8(arte,4. 
. . Atto oorlese dei Cividalesi 

18 settembre 1405 — Cividale a-
veva dei doveri di riaonoaoéùza verso 
i Carrara. Il 16 febbraio 1403 la città 
avova mandato deputati alle nozze di 
Jacopo Carrara che impalmava 3elììore 
di eamerlno. ' : 

Scoppiata la guerra Jacopo cadde 
prigione dei Veneziani, I Cividalesi a 
dimostrare la loro 'amicizia nella lieta 
coma nella avversa fortuna diedero un 
ultimo atto di amioìzia. I provveditori 
di Gividale mandarono a Jacopo — la-
carcere — il desiderato vino pignolo. 

Die 1S° aapt. 1405^ prp 8 cpniiiis 
vini pignoli quod missiim fuit précibus 
et rogata Ulii domino Paiioam qui in 
Voueciis in carceribus dotioetur,'do­
mino plebano Quadruvii in V,eueais, 
habltaoti ut illiid prosoàtet oideiii fiiio 
domini Paduanì — march, ', sold, 8 
prò vogete march. ì/Zl ' ' ' 

Vedi Note e Notizis in terza paoina 

Uelezione di S> Daniele 
' In mento ai ricorsi presentati da ai-

anni, elettori. del mandamento di S. Da­
niele contro la elezione a oonsighero 
provinciale di don Edoardo Marcuzzi il 
Cons îglio è chiamato a votare sui se­
guente ordine del giorno : 

«Il Consìglio provinciale di Udine 
deliberando sul ricorso prodotto dagli 
elettori Jvanhoo Fellariai ed altri con­
tro le operazioni elettorali per la no­
mina di un consigliera provinciale nei 
Mandamento di S, Daniele, rioouosco la 
regolarità delle operazioni seguite nelle 
due sezioni di S. Damele ad in quelle 
di Majano e Hive d'Arcano, e'dichiara 
viziate di nullità le operazioni seguite 
nelle sezioni dei comuni di CoUoredo 
di Uontalbano, Coseaao, Digaano, I?a-
gagna, Moruzzo, Ragogna, S, Odorìoo 
e ii. Vito di Fagagna, elezioni che in 
codesti ultimi comuni dovranno quindi 
rinnovarsi». 

Cosi avremo di nuovo le elezioni in 
alcuni comuni e vedremo se ci saranno 
sorpreso. 

G i w i d a l e , 1 7 | ~ Il dazio — Neila 
Patria di venerdì N. 220, l'accanito 
difensore dell' appalto — sudando sette 
camiòie —• ha tentato di imprigionare 
la sig. « Verità » in due lunghe e fitte 
ooloane dì indigesta prosa IVla la sig, 
« Verità » che è una e per di più cosi 
bella e forte, si è ribellata al falso 
idolatra o lo mandò ruzzoloni giti per la 
china, A me dunque, delegato provvi­
sorio della sig. « Verità » non fanno 
duopo le colonne intiere del giornale ; 
io non ricorro a curialeschi cavilli; a 
me, per stritolare il sig. * Veritas ». ba­
sterebbe una sola delle seguenti mie 
concise domande 

I. Perohè tante lagrime per gli aqui­
lotti dell'affarismo ì 

II' Perchè, qui a Civldale, tante e 
insormontabili difficoltà per l'esazione 
del dazio in economia? 

-Ili, Perohè in tanti e tanti Comuni, 
fra cui Udine, Manzano, S, Daniele, 
Torreano, ecc. ecc. è stata risolta la 
questione cosi felicemente ed eoonomi-
camente ottenendo gl'insperati successi 
ohe tutti sanno! 

IV. Perohè, con un trentennio di 
prova, venite a parlarci di locertezee 
ed osoiilazioni ! 

Y; Perohè minacciate i contribuenti 
di nuove tasse! 
' VI. Perchè vi promettete di mettere 

in dubbio la correttezza dei nostri ne­
gozianti ed esercenti, mettendoli quasi 
ad odioso confronto con la correttetza 

"dei sueohiont. dell'universo ì 

VII. Perchà fingete di dubitare del­
l'ottima prova ohe farebbe reoonomìa, 
per concludere che gli appaltatori — 
poverini — non sarebbero invogliali — 
date loro il zaocherìno — a riavere il 
dazio se non a canoni avvilìestit 

Cosa vuol dire — oh addolorato, si­
gnor Veritasl — che con 180 mila 
lire in più Introitate a S. Daniele io 
un novennio, oggi el trovano, per pura 
eombinaiione, delle ditte ohe offrono 
altre migliaia di lire in più ogni annoi 
Cosa significa che a Torreano, qui sui, 
iloatro naso, degli appaltatori, diserò-, 
tamente affezionati all'oro, offrono qual­
che' migliaio di lire in più delle, 6 o 6 
mila lire ricavate con l'ecpnomiai 

Vili. Ed infine, perchè compensate 
col tradifflonto gli elettori ohe vi han­
no lanciati in. CampidoKlio f 

Questi si ohio sono fatti e non ohlac-
chore, nevvero! 

Î on suscitate lotte dunque, e egregi 
signori, e non imponetevi i 
' Pensate che 'sono in giuoco gì'late, 

rossi di 10,000 abitanti, e là impoai-
zione, se neseiiBatia, di 9980 contro 
W sarebbe più-ohe giustificata. 

ì/n eseroenle. 

S. Oauimi», 17. ~- (Ateo) — Mai*-
oato.,.. maroòledl a giovedì? — Mer­
coledì 20'Settembre, 35° àohivorsarlo 
della caduta dell'autocrazia v'atloanesea, 
essendo il tèrzo moròolodl del mese, 
qui scade il mercato franco. 

Come per tutte I9 feste però' (salvo 
rara eccezione) il mercato stesso' viene 
rimandatp al suocossivo giorno, ed 
un avviso a stampa del elndaoo, fa 
noto ciò a tutti i cittadini ed interes­
sati anohe dei paesi iimitroH. 

Fino a qui niente di male anzi •. 
bene. 

Il bello si è ohe questa volta gU 
esaroeati 0 negozianti del paese, si ri­
bellarono al manifesto sindacale e ne 
fecero stampare uno prpprio, cosi oou-
oepito : 

<I oommeroianti e negozianti di San' 
Daniele, preavvisano 11 pubblioo ohe 
pel murcato franco di mercùledi-ven-
turo la chiusura del negozi per U ri­
correnza delia Festa naxionale, ay-' 
verrà, come nel passato, alle ore 5 
pomeridiane », 

ISon vi pare bellina ! 
Anche questo manifesto è stato di­

ramato in paese e oircondÈtrro, còsi ohi -
è interessato avrii solo la briga della 
scelta; o mercoledì 0'giovedì. 

Intanto gli actiolorlcalissimi nego­
zianti di qui par una imesah'ina que­
stione d'interesse calpestano iodiSeren-
temente l ioro principii, uniformandosi 
invoco troppo bene ' alla volontà dei 
preti che fanno di tutto per mantenere 
nella popolazione agricola il' non rico­
noscimento di una festa la oui. data 
segna il fine del potere temporale ed 
il progressivo dlsfaiimento di una bot­
tega lucrante snll'ignoranzjt e la 'Super­
stizione, 

Cosi a S, Daniele, rocca inespgna- -
bile, dal rosso vessillo, assistiamo ad 
un curioso' contrapposto : 

Là Giunta clericale che 'cerca uBi-
formarai allo spinto liberale dal paese, 
in occasione delia 'festa limanda il 
mercato; gli anticlericali esercenti e 
commercianti la osteggiano perohè si 
ocedono lesi (!) nei loro interessi pe­
cuniari. 

Evviva il progresso II! 
P. S. Avevamo già scritto quaato aopra 

allorché vedemmo affiiisa sui'muri il 
seguente manifesto, satirico , umoristico 
a proposito del mercato e dei comiàeiv 
cianti : 

Ctmciitadini/ 
Una immane sventura ha p,olplto la causa 

delia domoora'iial 
Il papero antiolerioale 

cho lo oche sacre, custodi delia noutra glo­
riosa ed incrollabile Hocca avevano feiioe-
mento covato nel palilo consiglio la sera 
del fi settembre è morto di anemia cei'e-
brale, 

A aoleunizzaro una data memorancla 0 
ad imprimere nel onoro e nella inonte del 
popolo che codesto giorno è festa nàxionale 
abbiairo disposto che ì t'unerali <lell'iLlustra 
estinto abbiano luogo mercoledì SO-aattembrOi 

E per non turbare l'andamento del tmr' 
saio franco 

ordiniamo 
ciie il trasporto della salma o la.- feata na-
zìonalo insieme olle manifesla'.i<ioni (^.doìote 
e alla esplosione del patriottismo antiolerì-' 
cale comincino allo ore 0 p'om. 0 non prima. 

Gomittadini, 
311 alfaci sono gli affari la ITesta Kazìo-

naie non è la festa della Madonna nò noi 
siamo corno i contadini elio por la l'odo aa-
cciUcano la borsai 

Noi, i>iù furbi, conciliamo l'una e l'al­
tra cosa; morto uu papero ne coviamo uu 
altro. Viva il XX Sattembro 0 viva il Mec-
calo yranoo I 

Il CtaMlmo dalla Rooixn 



IL FRIULI 

Camino di Oodi»oipa. — Un» 
risposta, 

Kictiviamo qiiosta riglio » proposito dolili 
corrispou'lonzEi di alfa, da Camino; naturAl-
«ionio pubblicliimno per debito d'imparzia­
li t». 

Al sig. Alfa e per la verità, 
GiBsohè il signor Alfa ooutioaa a 

deliziare ii pnbblioo con i anoi articoli 
sulla cose di Camioo, non sarit male 
ai sappia some ai oompone il Consiglio 
e comò Totò per la rianncia del sin-
daoo. 

Dei 15 ooagiglieri assegnati al Co-
muse, 13 preaero parte alla Totazione 
essendo assenti : il sig. F, Stroili di-
misaiunario, il sig. D. A. OlaTedooi co­
gnato del Stroili ed nn altro assente 
per laToro. 

Aperta la disoaasione salia rinanoia 
del siodaco, quattro ooneigUeri presero 
la parola dichiarandosi faroreToli ad 
accettare la rinancia, uno invece si 
mostrò di parere contrario; messa ai 
Totl ìa proposta di accettarlo, per ap­
pello nominale, risposero si i signori 
Cozzi Felice, S. di sindaco, Cragnolini 
A. assessore, Zanin Beniamino, Trappa 
Giuseppe, Minoiotti Arrigo, dott. Lauro 
Mamardi, Giavedonì Gio. Batta di dott. 
Domenica e Gregorio Mlnoiotti, asses­
sore. 

Risposero iio: GioTsnni PìUau, Giro­
lamo D'Angela, falegname, e i due con­
siglieri della frazione di S. Vidotto 
Liani 0 Tonizzo. 

Ora, signor Alfa, si dia coraggio e 
oontpia l'opera di fecondo eorrispon-
donte, precisi le accuse: quali dai pro­
detti signori eouo l turlupinatori e quali 
i turlopinatj, 

Vn curioso 
Buia, 17 — Nozze — {Mia) lari 

la gentil signorina Noemi SaTOnitti gin-
rara fede di sposa all' ingegnere Luigi 
ISauetti attualmente residente a Bari. 

Fungerà da Ufficiale di stato civile 
l'assessore sig. Agostino Tondolo. Il 
corteo ai companera di otto carrozze; 
si notarono splendide toilette. 

A casa della sposa fu servito un son­
tuoso rinfresca ; la aaia era adorna di 
ùarì ; furono ammirate le guarnizioni 
da tavola, i rialzi e le palme, tutti in 
fiori, esegnìti mirabi.mente dal nastro 
giardiniere Antonio Dsgani, 

Alla coppia 'felìca i nostri sinceri 
angnrj. 

M a p t i g n a o a o , 10. — Consiglio 
ooinunale. — Tutti gli oggetti (josti 
all'ordine del giorno per la sessione 
ordinaria autunnale ebbero ieri sera 
tranquillo e sereno svolgimento io 
quattro ore di sodata. 

Questa fu aperta dal sindaco signor 
Angelo Michellonl coli'annuncio che 
la Giunta aveva deliberata di concor­
rere con cinquanta lire nei soccorsi ai 
danneggiati dal terremota nelle Cala 
brio 0 di organizzare una pubblica sot­
toscrizione. Il Consiglia fece pianso a 
queste determinazioni e, su proposta 
del cons. fiaciani, votò un telegramma 
di ammirazione al re e all'esercito per 
! soccorsi morali e materiali portati 
con vera abnegazione a quello afflitte 
popolazioni. 

Il Consiglio poi riconfermò a maestra 
di ana scuola mista in Cercsetto Ja 
sìg.na Adele Piva ; nominò s membro 
della Congregazione di Carità il signor 
Orioii Bnrico ; a revisori dei conti i 
sigg, Krmacora dot t Domenico, Linussa 
dott. Eugenio e Gregorio Gregorio ; a 
deputati di vigilanza delle scuole i si-
jSnori Leitemburg oav. dott. F.aco, Ot-
^nani - Martina nob. ing. Lodovico e 
Gregaria Luigi; e ad ispettrici dei la­
vori femminili lo signore Amalia Grillo 
ed Erminia Colassi. 

RatiSco quindi alcune deliberazioni 
di prelevamento di fondi ; si pronunciò 
favorevole alla ricoatit-aziona del Con­
sorzio daziaria ed alla gestione in e-
conomia che io vent'anni di esercizio 
M dato ottimi Hauitati ; deliberò l'ì-
etitnzìone di un Consorzio veterinario 
con cinque o otto Comuni vicini; |can-
oease nna nuova fontana a Torreano ed 
ilii pubblico iaratoio in Faugoacco ; 
-rendette alcuni ritagli abbandonati di-
arce stradali ; accettò dalla Cafra de 
positi e prestiti un mutuo di 55 mila 
iiirs da estingasrsi ia 25 anni per Ja 
costruzione degli edifici acolatlci ; e-
Bpresse parere contrario a una pro­
posta di proroga a dicembre delle ale-
'iCioni ammioiatrative in queata circo-
sorìzione elettorale percliè l'emigra-
ìslone non vi è notevole o costante e 
perchè bea pochi sono da coi gli elet­
tori che emigrano; ed approvò final­
mente il bilancio preventivo della Con­
gregazione di Cariti e del Comune per 
esercizio 1906, 

Quest'ultimo fu oggetto di lunga 
(ìisaasaioBe iaddovo la minoranza in­
vano propose che siano forniti gratui-
temonta i libri a tutti indiatlutamente 
g;li aiuoni della scuola, che le scuole 
siano provvedute di atiifa, ohe aiano 
soppresse le guardie campestri migìio-
rando invece le condizioni del capo­
guardia, che il «erviiio medico aia e-
ateeo alla piena cura, clie iJ contributo 
{joco smigranti eia passato al segreta­
riato dell'amigrazione e non al Comi­
tato locale, e finalmente che sia «la-
elevato il massimo della tariffa per le 
ts tss di famiglia, Tettare e domeaticf. 

CROPfACA CITTADir^A 
( n telefono del FBItTU porta il IT.' a-ll) 

Consiglio Comunale 
Kioordiamo che oggi alle ore 14 si 

riunisce il Consiglio Comunale per la 
discussione dell'ordine del giorno a ano 
tempo pubblicato. 

• I IM SOUOIII d'aHII « mnst lap l 

Ieri mattina alle 9 precise nel locale 
della Scuoia d'arti e mestieri segui ia 
premiazione degli alunni frequentanti 
l'anno scolastico 1004-905. 

Erano presenti : il presidente pro­
fessor Lazzari, G, E. Seitz e Della 
Rossa per la Sooietit operala, France­
sco Orter per la Camera di commercio 
ed un impiegato di Prefettura in rap­
presentanza del prefetto. 

Erano pure presenti gì' insegnanti 
delia Scuola rag. Tarn, Dorigo, Toso, 
Sinigalia e Zìlli o le maestre Brisi-
ghelli a Moro. 

Scarso però il numero degli alunni 
a cui apattavano i premi, le alunne 
erano in numero ancor minore. 

Prima di passare alla distribnbuzione 
dei premi il prof, Lazzari si alza e 
dice : 

«Sia lode ai giovani meritavoli del 
premio, a loro il plauso del Consiglio 
Direttivo della Scuola, degli Enti che 
la sovvengono, dei docenti a quello 
pure dei compagai, 

Sommamente gradito é additarvi 
come esempio a tutti i nostri giovani 
lavoratori, perchè imparino da voi ad 
smare la Scuola a ad approEfittarue 
con tutta le forza dell'aaimo. 

Nella Scuola che vi istmìaca e ohe 
vi educa non solo acquistate uu capi­
tale morale che vi darii certamente i 
anoi frutti, ma imparata anche l'uso 
civìlo dei diritti di liberi cittadini. 

Studiando vi sentirete crescere il de­
siderio di aggiungere, nella misura 
delle vostre forze col lavoro, qnalcha 
cosa alla bellezza, alla ricchezza, alla 
gloria del vostra paese. 

Nobili esampi non vi mancano di 
egregi giovani che hanno saputo prof-
fittara dalla nostra Scuola, facendosi 
onorevole posizione, dopo averne com­
piuti i corsi. 

Ma essi la frequentarono non solo 
con assiduità e con amora, ma con vero 
aatus'asmo, valga il ricordo dai nomi 
di : Tonini, Brusconì, Liso, Aviano, 
Dal Toso, Sello, Cesco f.lli D'Aronco, 
e dì tanti e tanti altri . ' 

Questi' nobili esempi vogliamo va-
dare rinnovati e mantenuti senza in­
terruzione nella nostra scuola. 

Bisogna che vi persuadiate della 
grande utilitii di arrivare al termine 
dei corsi fino al oonaeguìmento della 
licenza, una volta che ii avete inco­
minciati. 

Questo certificato, senza contare che 
è ia prova ufficiale della coltura che 
avete acquistata, che sarà la migliore 
presentazione di vói agli impraditori 
dei lavori, o ai direttori dalie fab­
briche a della officine, va ogni giorno 
acquistando maggior valore, come do­
cumento per esaere ammessi a scuola 
superiori. 

Sono pochi anni che il Ministro deila 
Marina lo equiperava ad altri titoli 
per assara ammessi alla acuoia dei 
Alacahiniati di Venezia ; ed ultima­
mente il Ministero deiriatrazione sul 
nuovo regolamento per gli esami, al­
l'art. 51 lo equiparava ad altri titoli 
scolastici par essere ammassi con un 
osarne d'integrazione alla prima classa 
d'istituto tecnico. 

La scuola, mercè l'opera intol|igeuta 
e benemerita del vostro dirottare è 
ora assai riccamente provveduta di ma­
teriale didattico, ha molto migliorato ii 
suo collocamento par l'uso concesso dal-
l'amm. Cittadina di nuovi locali di cui 
si sentiva assoluto bisogno per l'au­
mentato numero degli alunni. 

Ma l'importanza a cui essa deve as­
surgere e che tutti comprendono nel­
l'interesse eociale ci dii sicuro affida­
mento ch'essa avrà al più presto pos­
sibile un'unica sede propria, adeguata 
a l suo fino e al suo sviluppo, in cui 
vi possa esaere tutta degnamente con­
tenuta. 

Com'è da far voti che tutte le Au-

armonioso di tutte le aue energie e 
perchè la patria ai serva con l'iatelletto, 
col cuore e col braccio nella prospera 
e nell'avversa ventura. 

Il direttore della scuola prof. cav. 
Giovanni Del Pappo fa quindi una breve 
relaziona suH'andamento dei passato 
anno scolastico rilevando, con vivo do­
lore — dice — due fatti sconfortanti, 
a cioè che all'aprirai delle aula, queste 
sono insufficienti a capire ii numero 
straordinario degli inscritti, mentre 
dopo qualche' mésa essi gradàtamnnta 
sfollano a il loro numero si riduce alla 
metà ed anche meno. 

Ora questo non deve ripetersi, è 
meglio — esclama il prof Del Puppo 
— che non vi presentiate per l'inscri­
zione quando deva varificarM un ineon-
reniente simile, 

L'altra scanfortanto coastatazione con­
siate noi fatto che le a-unne aseguìsoono 
i lavori per conto proprio, mentre è 
assolutamanta nacesSiino sia {atto anche 
per la scuola. 

Se un giorno dovesse giungere un 
Ispettore mandato dal Ministero per 
visitare la scuola, no3 si potrebbe mo­
strargli che,,., il tavolo deirinseguante, 
le sedie a gli arredi deila scuoia. 

Perciò fa viva raccomandazione alla 
alunna di ricordarsi anche dì ciò nel­
l'imminente anno sCLlastico, 

Kammonta infine ohe il Consiglio di­
rettivo ha fatto parecchi acquisti di 
materiale didattico: modelli, tavole, di-
aagni acc,,,. quantunque i mazzi llnan-. 
ziari noi permettessero, tanto che îl 
bilancio figura passivo : ma i preposti 
di ciò aoa si scaragg.auo perchè haano 
sempre di mjra il progressivo migliora-
mento della scuola a totale profitto di 
chi la frequenta. 

Chiude eoa un oaido appello ai gio­
vani d'ambo 1 sessi perchè coJJa loro 
assiduità a costanza, ooroaino gli sforzi 
della direzione che sono a completo 
loro vantaggia. 

Giovanna, Romanolli Beatrice, Tosoni 
Maria. 

Con premio di II grado: Bon Vitto­
ria, Cera Maria, Negrlni Nìdla, Piani 
Tarosina, Rossa Maria, Ziiii Lidulna. 

Con premio di III grado: Benedetti 
'ina, Buracchio Anna, Cataneo 

IdaTba, Groatto Gisella, Driussi Maria, 
Miiocco Caterina, Rosso Palmira, Toso 
Ernesta. 

Con osnzione onorevole: Bos Elvira, 
Banani laide. Bonaria Alice, Bonoris 
Giovanna, Cattaruzzi Romilda, Chlac-
ohioasi Italia, Golorlcchio Virginia, Oo-
mino Caterina, Cosalo Anna, Dèi Fabbro 
Ida, Della Torre Roaa, Lesa Eilvira, 
Lunazzt Anna, Martincigh Lucia, Mo 
retti Maria, MUasutto Rosa, Rizzi Er­
minia, Rossi Ortansia, Rosso Regino, 
Sornaga Letizia, Valentinis Maria, Zilli 
Erminia, Zllli Niebllna. 

Lavori a macohina: Con premio 
speciale: Tosato OaroUna. 

Con premio di I grado : Del Bianco 
Irene, La Pietra Giulia, Verona Eva. 

Con premio di II grado: Blasoni Anna, 
Buiatti Teresa, Fabbro Teresa, Pignolo 
Angelina, Vaatolo Erneata. 

Con pr.emio di III grado : Dominato 
Zolla, Gerardlni Lena, MoratuzzO An­
gelina, Pangoni Anna,Pora Maria, Vida 
Angelina, 

Con mazione onorevole : De Sabata 
Elisa, Franzolini Giovanna, Gerardini 
Giustina, Chiarandioi Pia, Luca Olga, 
Mulloni Elena, Paaquotti Maria, Potrai 
Anna, Pitassi Luigia, Vandrascolo Teo­
dolinda, Venuti Maria. 

il verbale di decesso in base al quale 
il mtliivere venne trasportato al Cimt-
lero, in attesa del sopraluogo del Pro 
toro. 

La premiazione 
Il prof. Dal Puppo fa qiiindi l'ap­

pello dei premiati. Notiamo che moltia-
sime alunne non si presentano a riti­
rare le mansioni onorevoli. Ecco l'e­
lenco : 

Sezione masohila 
Anno preparatorio : Con premio di 

II grado: Baschiera LUigi. 
Con menziona ooorev. ; Adamo Quinto 

(nel disegno), Barbetti 'Giuseppe, Ba­
schiera Ubaldo, Gandini Leone, Gre-
mese Giovanni, Martinis Gelindo, Ma­
jor Luigi, Romanelli Attilio, Romanolli 
Virginio, Valentinis Antonia (par disa­
gno). 

Anno prima : Con promio di II grado: 
Del Toso Remigio, Tosata Àbramo. 

Con menzione.onoroTole : Modotti At­
tilio, Mencacpi Pietro, Marini Teodoro, 
MartignOGi Luigi, Nenzi Gino, Querini 
Dante, Sponohia Alberto (nel disegno). 

Anno secondo : Con premio di l i 
grado : Gabbiai Romano, Pedriont Ma­
rio. 

Con menzione onorevole : . Bartalini 
Virginio (nel disegno), Chialina Emilio, 
Pinzani Egidio, 

Anno terno; Con premio d i l grado: 
Della Savia Giovanni. 

Con premia di II grado : Arduino 
Attilio, Sgobaro Enrico. 

Con menzione onorevole : Feruglio 
Erminio, Modotti Guido (in fisica). 

Anno quarto : Con premio di I 
grado : Del Turco Guglielmo. 

Con premio di II grado : Granzotto 
Siile, Miani Enrico, Sello Umberto, Tad-
dio G, Batta, 

Con menzione onorevole : De Campo 
Attilio, Soarabelli Enrico, Stropelli At­
tilio. 

Scuola festiva masohlie 

Anno primo : Con premio di I grado : 
Dreossi Angelo, Furlani Americo. 

Con premio di II grado: Boneachi 
Saverioo. 

Con menziona onorevole : De Nardo 
Pietro, Feruglio Angelo. 

Anno secondo: Con premio di I 
grado : Pereaautti Remigio, Righici Giu­
lio, Righini Pietro. 

Con premio di II grado : Asquini An­
gelo, Berìasao Q. Batta, Cusso Pietro, 
Orlali Luigi, 

Con menzione onorevole ; Chittaro 
Prosdooìmo, Lelta Secondo, Mìnini. Au­

torità che praaiadono agli Istituti i I gusto, Spada Antonio, Tonutti Angelo, 
quali provveggono al suo mantenimento 
vengano a vedervi di quando in quando 
al lavoro nella scuola, perchè questa 
vìsita, mentre sono giuste soddisfazioni 
aoraii agli insegnanti par le loro 
nobili fatiche, servono mirabiimento di 
aprono a voi giovani a perseverare nei 
buoni propositi, 

L'edacaziona che vi si dà non la-
scierà che allignino nel vostro cuore, 
l'ipocrisia e l'agoismo, ohe falsano 
anche lo cose più sante e sona cagione 
di tasto male nel mondo. 

E ooU'edAcazione morale, curate di 
pari passo quella fisica, alternando il 
lavoro Col riposo tenendo in freno 
ogni egnberanza giovanile, perchè 1̂  
perfezione dell'uomo ata nello aviluppo' 

Anno terno : Con premio di I grado : 
de Monta Davide.. , . , 
. Con premio dlU grado': DrìganiDo­
menico. 

Con meiizione onorevole : Deganis 
Armando, Gori Giuseppe, Madrlsotti A-
chtlla, Roiatti Tiziano. 

Sozione femmiiijis 

Disegno : Con premio di II gradp : 
D'Oodorico Lucia, 

Con menziono oDoravole: Angeli Ida, 
Bit) Isabella, Boer Gingsppìoa, Citiau-
dotti Catarina, Comnzzi Emilia, Con­
tarda Amalia, Flaìbani Italia, Martini 
Antonietta, Vaocaroni Letleia. 

Lavori a. mano.' Pramlo di I grado : 
Carlini Maria, Cossio 'Amalia, Perini 

L'odissea di un congedafo 
Tutti sanno a qaall punti invaroeimill 

giunga in Italia la burocrazia, ed il 
caso che stiamo per narrare merita di 
esser conosciuto dai pubblico. 

Il aoldatu Arduino Battietin di Gia­
como, contadino, nacque a San Michele 
al Tagliamento ed all'età di tre anni 
segui Ja propria famiglia oba andò a 
stabilirsi in Croazia. 

Venuto il momanto di pagare il pro­
prio tributa alla patria il Battlstìn tornò 
in Italia a vanne arruolato nel 44° fan­
teria di stanza a Parma a dopo trenta 
masi di servizio fu, in questi giorni, 
congedato da Roma ove la sua compa­
gnia trovavasi in dìstacoameoto. 

Sapendo di dover raggiungere terra 
straniera il soldato avverti il comando 
del Roggimanto che gli occorreva un 
regolare passaporto: gli ri rispose che 
era inutile e fu fatto partire da 
Roma per San Giovanni di Manzano, 
con lira 2,40 per ii vitto darunta il 
viaggio. 

Il Battistin che indossava giubba di 
tela, berretta e pantaloni di panno, 
giunto che fu al confine ebbe la sgra­
dita aorpresa di aentirsi dichiarare in 
arreia.to perchè vestiva la divida di sol-
dàio italiano. 

Il disgìraziato protestò ad. ottenne di 
ritornare indietro par mutarsi di vestiti 
e venne infatti a Udine, 

Recatosi al Distretto, dai Carabinieri 
od in Questura raccontò* le sue peri­
pezie ma nessuno potè fargli nulla, anzi 
un delegato di P. S. voleva ieri mat­
tina arrestarlo,. 

Stanco di girare inutilmente, senza 
un soldo in tasca, il povero saldato 
dovette ricorrere alla Congregazione di 
carità ohe io potè io qualche modo aiu­
tare, venne anche alla nostra Redazione 
a qualcuno gli procniò un abito ed un 
cappello e col ricava della vendita delle 
vesti da soldato che' indossava ed un 
po' di denaro raccolto fra alcuni amici, 
il Battistin potè partire par Trieste dove 
è sperabile che il Console gli dia il 
mezzo di raggiungere la sua famiglia. 

Oh la burocrazia in Italia II! 

Un vecchio che unuore 
( |nd«nda «i p n a s a s g i o 

Ieri aera verso la 6 si sparse la no­
tizia che un vecchio era morto improv­
visamente nei pressi della fabbrica sa­
poni di Alessandro Nimis in viale del 
Ladra, La voce ora fondata ed ecco 
bravamente come successe ii triste fatto. 

Il sig. Clemente Monreali, d'anni 
71, modenese, abitava col figlio suo 
Ariello, cameriere alia * Torre di Lon­
dra» in Vicolo della Vigna N. 11, 

Nel pomerìggio il vacohio desiderò 
farà una passeggiata fuori porta ed il 
ciglio coma si può immaginare Io ac-
coiitentò, 

Ginnaero cosi a Porta Qomona e ai 
reearopo a bere la birra uell' osteria 
< Alle Alpi > -condotta da certo Lessaci, 
poi proseguirono pei viale dì oirconval-
lazìopo ohe conduce alle porte A, 'L. 
Moro, Villalta 0 Poscalle, A metà circa 
del viale, 11 vecchio improvviaamonte 
si piegò da una parte o cadde disteso 
al suolo ; il figlio pensò che si trattasse 
di aveuimento e si udoprò in tutti i 
molli per soccorrerlo. 

Trasportato con ogni riguardo in una 
casa vicina, il povero vecchio vanne 
adagiato sopra un divano ma inutil­
mente,,., era già morto ! 

, Ognuno può immaginare 11 dolore del 
povero figlio di fronte al cadavere del 
proprio padre, che pochi minuti prima 
era sano, allegro e sorridanto. 

Fu ani luogo il vigilo Cuttini e più 
tardi il medico dott, Garniglii ohe steso 

dal Miniale:-

Acqii Petaaz 
emÌDiiiitaii CB UsUii siiSnta 
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EGEI BEI. CONSEESSO MASISTRALE. S ^ f t ' f ' t t i r S ^ 
Dal iS<iCo2o d'oggi riportiamo queste 

parole : 
« Come manifestazióne'tnfélléttaale e 

morale della classe è il Congresso, rln-
B C l t o ! • • ' • • ' ' '<-•• - • 

La discaaaione non consente la for­
mulazione di alcun giudizio; parche la 
balla, vibrata, elegante relaziona mo­
rale fatta dall'on. Garetti in nome della 
presidenza della Unione non provocò 
alcun dibattito di principli o di aenti-
menti. Qualche raeoomandsziooe,' ac­
cettata, qualche botta di censura, cor-
taaissima e cortesemente parata; qual­
che spunto di beghe peraonali, subito 
ricacciate In corpo al soliti seosstori. 

Anche 11 saluto allo vittime di Oram-
micbele, se scandalizzò qualche pio 
moderato, venne dal presidente foi^ 
malato in guisa da raccogliere il suf­
fragio della gran maggioranza del con-
greaslati ». 

Un' opera d'arte 
Abbiamo ammirata in una vetrina del 

negozio Ve.rza in Mercatovecchio nna 
belliasima corona in bronco opera del­
l'egregio acultoro Piccini. La oorona 
composta di fiori di maggia da un iato 
e di nna palma legata da naatri dal­
l'altro presenta una fusione assai ar­
monica e delicata. 

Il bronzo fu fuao dal conosciuto ed 
apprezzato Broili Francesca ohe fuse 
già il ricorda al senatore Pecile, a .Fu-
gagna. 

Le condoglianze della Giunta 
Fin da sabato, cioè |appena saputosi 

dellal morte dell' esploratore friulano 
conte Pietro di Brazzà avvenuta in 
Africa, la Giunta inviava il seguente 
talagramma : 
t Cmilaasa Qimsinta di BrMxà Samrgnan 

Homa. 
« Udine ohe considerava come suo 

illustre concittadino il figlio di V. S. 
Conte Pietro, esploratore valorosa e 
pioniere di civiltà monda per mio mezzo 
a Lei le pi'ìi sentite condoglianze. 

Sindaco Pecile», 
.lari perveniva la seguente risposta : 

,' . «.jRoma Ifl settembró. 
« La, famiglia .sommossa ringrazia 

V. S, dèlie oondogiianee espresse a nome 
della nobile città di Udine., alia quale 
l'estinto era legato da. antichi indimen­
ticati vincoli. 

Indisposizione liavs destinataria con­
siglia ritardare doloroso annunzio, 

Antonio di Braztà». 

Pro-vittime del terremoto 
III Elenco 

Somma procodeota L, 15S,— 
A. B. » 4.— 
Fra alcuni del personale Al-
, borgo di Malta' » 5,40 
Ditta Marco Bardnsco » 20.— 
Personale dogli stabilinieoti 

e negozi della Ditta stesaa » 15.95 
Agenti della DittaMoceniga » I,— 
Operai della fabbrica fiam­

miferi di M. Coccolo » 19,30 

• Totale L. 217.65 

P E L X X SETTEHNBRE 
L'avvocato Oiuseppo Mlara di Porde­

none terrà dunque 'inoroolodl sera, allo ore 
8.30 nella sala Cecchini, la • commemora­
zione delia gloriosa data XX Settembre 
svolgendo il seguente toma: Clericalismo o 
Patriotismo. ' 

Ki'oaetità d i u n » s i i a z z l n o 
Ieri verso le 6, lo sparaiuo oomunalo 

Cbiarandiui Sebastiano di Giuseppo d'anni 
4.0, abituate in Paclorno, attendova alla pu­
lizia di Via Villaita quando scarsa a torra 
un rotolo di moneto. ' 

Erano 50 lire in pezzi da una lira d'at-
geulp, cho l'onesto uomo si alFretld a por­
tare iu oasormu di 1̂ . S, da doviì furono 
l'alio depositare ia municipio. 

L'atto di quest'uinila lavoratore marita 
d'esser segnalato. 

d o r i d ' R r a n o i o ' 
lari l'asBossore Giuseppe Coati univa in 

matriuionio il signor 'Giovanni Manganotti 
colla leggiadri.s.iinia signorina Maria iSearzi. 
Felioitazioui od auguri. 

Cmsia del Lavoio di UllinBsFiDmGia 
XMHSiemblou d « i T i p o g r a l i . 
Discreto numeco.di scoi intervenne ieri 

mattina all'Aa^emblpa noi locali della.Ca-' 
mera del Lavoro. 
- Presiedeva la rìnnìcne il tipografo A. Ore-
meeo coi membri A, Detondi, G. Pomo, 
P. Braidotti od B. Miaui segretario. 

Il verbale dolla preoodonte seduta ed il 
reudioonto del primo semestre 1905 ven­
nero approvati senza osservazioni.- » 

Indi il presidente fece paraoohie. oomU'̂  
iiieazioni d'ordino intorno, invitando i soci 
a maatenavai fedeli all'ABBooiaaione, la 
quale mira a protogjforo a favorirò gli in­
teressi ed il miglioramento ooonomioo o 
morale fra i professanti l'arte tipograiloa 

.— iol oomm. Oarlo 
Jione me jKs ITtiibeitO I 

— mo dol uìrino modico di 
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IL FRIULI 

Su alotino comunicazioni chioserò scliia-
rimenti i soci G. Cornar, L. Kuntovani od 
altri. 

Dopo votato un piccolo sussìdio straordi­
nario in favore di un socio disoccupato, 
l'Assemblea Tonno levata. 
EiMeneiublen d e i I W o t a l I u r s l o t . 

Puro ieri ebbe luogo l'Assemblea dei 
metallurgici addetti ai vari laboratori cit­
tadini ed alla Ferriera per gettare lo basi 
dì UU.1 forte oi'i::aDÌzzazione. 

Spiegarono ditt'usamento gli scopi della 
orgunizmKÌono e gli intendimenti della 
Comiuissiono Esecutiva i due delegati pro­
senti, A. Fornaaito par ultimo paria Silvio 
Savio, ohe tratteggio la importanza dello 
organizzazioni. 

Tutti i presenti sì persuasoro della ue-
cessìtii di una salda organizzazione dei me-
tallarglcì, o seduta stante si noroind una 
commissione di 10 membri, incorioati di 
indire por domenica 1 ottobre lo elezioni 
del uuoTO oonaiglìo direttivo. 

iSVAVn C I V I A B 
Boll. sett. dal 10 al 10 settembre 1905 

Naaaile 
Nati vivi maschi 14 femmine 15 

> morti » —• » — 
Ssposti » 1 » 1 

Totale N. 31 
PiibbUoaxioni di matrimonio 

Pietro Oadol agente privato con Elvira 
liolliuato modista — dio. Batta lutilìa 
commesso dì negozio con Luigia Forte ca­
meriera — Giuseppe Manganotto litografo 
con Giovanna Gremese setoiuola — Mas­
simo Tomad falegname con Santa Tol4 tes­
sitrice — Attilio I^anoiera oaflettiere con 
Sabina Pertoldi ostessa — Enrico Silva im­
piegato con Laudonia Boia oivile — Mar­
tino Solino operaio di terriera con Teresa 
Foramiti casalinga. 

Matrimoni 
Valentino Gurlsatti negoziante con Kita 

Cresiiati casalinga — Giuseppe Romano fac­
chino con Santa Oattarossi casalinga — 
Luigi Tedeschi falegname con Eugenio Po-
van setaiuola — Bartolomeo Girardi brao-
cìante con Domenica Feloaro casalinga — 
Ernesto lavare fuocchisìa ferroviario con 
Maria Cavedagni sarta. 

Morti 
Qìo. Gatta Oesoutti fu Antonio d'anni 

66 impiegato — Isidoro Giorgino di Qio. 
Batto d'anni 3 e masi 11 — Ettore Poralid 
di Pietro di giorni 14 — Cristoforo Tam-
burlini di Daniele d'anni 39 negoziante — 
Carlo Cominotti fu Giovanni d'anni 71 mer­
eiaio girovago — don Giuseppe Silvestro 
fu Qio. d'anni '13 parroco — Attilio Fran-
cesoutti di Pietro d'anni 1 e mesi 11 — 
àiucomo Cornino fu Antonio d'anni 71 ii-
latoiaio — Anna Turco-Bonassi fu Giusoppe 
d'anni 69 contadino — Maria Clemeute-
Zuzzi fu Gio. Batta d'anni 34 contadina 
— Enrico Croatto fu Pietro d'anni 65 a-
grìooltoro — Luigia Casi d'anni 1 — Ma­
ria Stefonutti-Stefanntti fa Luigi d'anni 
fil ooutadina — Marta CbisKli d'anni 
1 8 mesi 4 — Hosa Cisilini-Bolzioco fu Ci­
priano d'anni 71 casalinga — Anna Sooz-
ziero-Pittia fu Antonio d'anni 73 casalinga 
— Antonio Simonati tu Gioachino d'anni 
70 muratore — Antonio Migliorati fu Giu­
seppe d'anni 71 sarto. 

Totale IS. 18, dei quali 7 a domioilio. 

Tttatpl ad Arte. 
Teatro V. E. (gift "Nazionale,,) 

Il GonGBitopei là "Dante Alligliien,, 
E' ieri arrivato da Milano l'esimio 

professar Luigi Resero per dirigere le 
prove del oooaerto a favore della 
«Dante Aliighieri». Il oonoerto si 
tsrrii «eoza dubbio demani sera, alla 
or» otto e tra quarti. 

Le prenotazioni per biglietti e pasti 
SODO di già Damerosisaime ; le prove 
SODO, a quanto oi consta, a buon punto, 

Noa sappiamo se il Comitato udinese 
della «Dante Ailighieri » abbia inten­
zione — come ieri ai diceva in città 
— dì devolvere parte dei proventi a 
favore dei danneggiati dal terremoto. 

"Il Barbiere... rimandato,, 
Àirnltimo momento, non si aa perchè, 

sabato veuno sospesa la prima rappre­
sentazione del Barbiere di Siviglia 
al Teatro Viiiorio Emanuele senza 
che i'giornali ne {ossero preavvisati. 
Chiediamo quindi scusa ai lettori del-
l'iavolontario annunzio... sbagliato. Pare 
ad ogni modo che la première si ab­
bia mercoledì o giovedì sera. 

Cponaos gladiKÌapia 
TRIBUNALE DI UDINE 

Ruolo delio oauoa peaoii 
Lunedi 18. •— Crisettig Luigi o 0., 3 

liberi, lesioni e ingiurie, tosti 0, dif. Ta-
vasaui 0 Bertaoioli. 

Giovedì 21. ~ Venturini Tranquillo, li­
bero, renitenza levo, dif. Ohiuasi; Lestuzzi 
Mario, libera, contrabbando, dif. id. ; Min 
Maria Idem; Oattarossi Luigi libero idem; 
Andreuzza Antonio, ;d. oontrav. sanitaria 
id. ; Sabastìanultì Luigi id. contrabbando, 
dif. Lini-.99a. 

Lunedi 35. — Filippig Giovanni e C , 
4 liberi, violazione domicilio, dif. Mameli; 
D'Agositni Enrico, libero, truffa, testi, 5, 
dif. id. j Donde Felice , detenuto innosser-
vanza pena, dif. id. ; Ligugnona Emilio o 
C , 1 detenuto e 1 libero, testi, 1, dif id. 

Giovedì 28. — Moro Domenico, 3 liberi, 
lesioni, testi 14, dif. Levi. 

Labpatti dì paga 
per opei*aì 

Vendasi presso la 

T H o o o i m O i 17 ~ Esposizione 
agricola. — Oggi alle ore 15 tenne se­
duta li Comitato ordinatore dell'Eapo-
siziooe, alla quale. Invitato, intervenne 
anche U doti. Pietro Cappellani. 

G davvero (n una seduta serii e la­
boriosa, poiché turano trattati aumeroai 
oggetti. 

Fra gli altri, vennero deflaitivamente 
nominate lo ginrio, per ciascuna sezione, 
e si concretò il programma generala 
dei fastsggiamoatl, programma che, 
probabilmente, subirà dellemodificazioni, 

l^'arono prese poi altre deliberazioni 
di aooondaria importanza. 

D'ora lo poi, il Gomitato ai riunirli 
tutte le sere alle ore venti, per even­
tuali deliberazioni. 

Intanto, fervono ì lavori di adatta­
mento del locali e del piazzalo dell'E-
sposlzione. '-» 

Le doì!ltDde-^t"ammissione arrivano 
tatti i giorni numerose, ciò ohe affida 
in na pieao anocesao delia Moatra, E' 
necegsario però ohe gli espositori siano 
aalleciti nell'invio di tali domande, at-
fioche il Comitato sappia regolarsi e 
disporre lo spazio oooorrente, 

Club oiolililoo. — Oggi pura alia ore 
14, nella sala del caffè Unione ai riu-
niroBo in buon numero i ciclisti di qui 
allo scopo di costituire il desiderato 
Clnb ciclistico. 

Venne discusso ed approvato lo Sta­
tuto sociale, 

Si passò poi alla nomina di un pre­
sidente e di sei consiglieri, A preaidente 
rigaci eletto il signor Orgnani nob, dott, 
Maaaimiliano ed a oonaiglieri i aignori 
Montegnacco co. Italico, Sbuelz Gio­
vanni, De Piiosio nob. dott, Antonio, 
Mauroner dott, Camiilo, Dri Leonardo 
e lannis Quinto. 

Quanto prima il Consiglio ai riunirà 
per la nomina di un vice - presidente, 
di un cassiere, di un segretario a di 
un porta-bandiera. 

Venne deliberato che il nuoto Clnb 
porti il nome di < Veloce Clnb Trioe-
aimo », 

Pro Calabrie. — Anche a Trioeslmo 
si è oostituito un Comitato allo icopo 
di raccogliere offerte in denaro da in­
viare ai danneggiati del terremoto. 

DI tale Comitato fanno parta 1 si­
gnori Ellero Vincenzo sindaco, Sbuelz 
Griovanni, Bortolotti Eugenio, Dri Leo­
nardo, Mansutti Angelo, Ellero Arnaldo 
e lannis Quinto. 

La sottoscrizione ha finora fruttato 
circa L, 230 e resterà aperta tutta la 
entrante settimana, 

Questa sera poi, per lodevolisslma di-
spo3Ìzh)ae della direzione della Socielà 
operaia, la banda della medesima diede 
un oonoerto di beneficenza nel cortile 
della locanda «Stella d'oro». Al quale 
concerto intervenne numerosissimo pub­
blico 0 si raccolsero oblazioni per o'-
tre 80 Uro : cosi la somma raccolta 
supera fl:ora la bella cifra di L. 300. 

Bravi tricesimanil 
E' voce poi che, per lo stessa scopo, 

si darà domenica nel teatro' Angeli, a 
cura di alcuni signori villeggianti, un 
graudioao concerta vocale-iatrumeutale. 

Benissimo 1 

Le glandi festa di Palmasara 
Il solerte nostro corrispondente da 

Palmanova ci manda una dettagliata 
corrispondenza sulla prima, varamente 
indimenticabile giornata di feste che 
ebbe luogo ieri in quella simpatica 
cittadina. 

Lo spazio, sempre tiranna e special 
menta all ' indomani di una festa, ci 
obbliga a riassumere bravissimamente 
la cronaca dei festeggiamenti. 
Moltissime le società ciciisticho inter 
venuto da ogni parte della provìncia, 
ammirate ed applaudite quelle dei tra-
teiii irredenti, ' ' ,. 

L'Esposizione foto-ciclo motociclistica 
venne solennemente inaugurata con un 
magnifico discorso del sindaco A,Vanelli, 

Segui un vermouth d'onore, poi nel 
Teatro Gustavo Modena ai apri il Con­
vegno Congresso che iniziò 1 auoi la 
vori. 

Molti ì discorsi e tutti applauditi. Poi 
ebbe luogo la cerimonia della consegna 
del vessillo offerto dalle signore di 
Palmanova al Club Ciclistico, indi il 

' banchetta scoiale, poi la sfilata di totte 
I le Società ciclistiche intervenute e 
, quindi la premiazione. 
> Alla sera illumlnaziona di tatto il 
- paese, riuscitiasima, e spettacolo d'opera 
, in Teatro G. Modena colla Carmen 
. che attenne succeaao pieno, incontrastato. 

Insomma fu una giornata ìndimenti-
I cabile. Le foste come diffusamente au-
I nunciammo, proseguono a si «hiudo-
< ranno il 1° ottobre. 
t Delle varie mostre riparleremo. 

In complesso i saldati ebbero non 
biasimevole trattamento, anzi si può 
dire senza tema di errare che qui stet­
tero meglio che in qualunque altro 
sito. 

La truppa seppe acquietarsi le sim­
patie del paese, il quale le fu largo 
di cordiale ospitalità. Un solo ricordo 
spiacovolo : c'ò ben intesa, riguarda 
una sola persona e oos può seppur di 
riverbero nuocere agii altri gentiluo 
mini. 

Diamo il fatto alla pubblic^t^, ncn 
perchè ci ìpinga amore al pettegolezzo, 
ma per dimostrare come corti messeri, 
intendano la discliplina e l'amore per 
l'osorcito. 

Ecco di che si trulla. 
Giovedì aera col treno delle 22 ar­

rivò in paese una compagnia di bersa­
glieri congedati, Alla stazione erano 
attesi dalle rispettive [amigtie e pa 
rentl. 

Moto due di essi che attorniati dal 
padre e fratelli si avviano verso piazza 
Cavour dirigendosi allo spacolo tabac­
chi del sig. PuppÌQ. Che non è un ca 
pitone dèi bersaglieri, lascia la piazza 
dove gironzolava e si precipita nella 
bottega dal tabaccaio dove fieramente 
rimbrotta quel due poveri congedati rei 
di aver anteposto l'affetto pei parenti 
alla diligenza di oaaervare se e' era 
qualcuno che attendeva e pretendeva 
il salato. 

Non basta, "presenti i poveri e abi-
gottìti genitori, il capitano vuol aapere 
il nome di quei disgraziati minacciandoli 
di farli prender dai R. Carabinieri e 
gettargli agli arresti. Non resta contento 
l'uffloiale ; ma fa uscire 1 due militi e 
ai fa salutare. 

Poi 1 due coogedati se ne vanno a 
bare un bicohlara coi loro genitori, 
mentre i presenti, osaervata la aoena 
buffa, constatano come lo spirito di 
disciplina militare, senza un granello 
di sale, da parte d! ohi deve farlo ri­
spettare Eia un argomento poderoso per 
ottenere l'odio dei militi verso i supe­
riori e la ooaidetta istituzione dell' e-
sercito. 

Note e notizie 
Un Commissario regio? 

»a 

La «FONTE PALMI 
di Loser Jjbnos, Budapest 

UgACOilA PBBBATIVA, NATHBALE 
RINFRESCII iMTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa« 
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole efietto. 

Preferita da! ceto medico di tutto il mondo 
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CASTELFRANCO VENETO 
Scuola Tecnica flegin — Studi ginna­

siali — Scuole elementari ~ Aporto anche 
' durante le vacanze. 
I Botto t . 330. 

ffeiìatg LaMorio Ghìiiiioo FatmaGeatiiìo 
iQiulio Podpaooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltora-
bile con ipofosBti di calce o soda e aostanie 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal-
terabihtà è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode interamente la fiducia del 
pubblico por gli aplendidi risultati ottenuti 
nelle persone affetto da Anemia, RacMtido, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con faoilitiì assoluta. 

Premiata con medaglia d'oio all'Bsposi-
aiono internazionale di Homa, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
f >«""'9. 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1804; Gran premio e medaglia d'oro, 

V e n d i t a ! In bottiglia grande lire 3,00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. ~ Sconto ai rivenditori. 

DITTA E. MASON 
Nuovi grandiosi magazzini 

proSjpicienti la Via del Monte 
con ingresso dal Negozio prin­
cipale (Piazza Mercatonuovo) e Pare che sia intendimento del Go- ' , - -tr. • n , 

verno di nominare un commissario \ ^^ ^^^ M e r c e r i e N 
regio che curi la dlstribuzioue di dei | • 
sussidi in Calabria e l'assetto edilizio 
di quelle regioni, 

A Montecitorio questi» notizia è 
molto [commentata. Da (una parte s 
dice che la nomina di un commissario 
regio porterebbe un ritardo nella divi­
sione dei aoocorsi, e forse protrarrai 
par lungo tempo lo strascico del do­
loroso episodio ; da altri l'idea di un 
commissario regio è favorevolmente 
accolta, perchò si dice che garantirebbe 
l'unitit di indirizzo delia distribuzione 
dei sussìdi ed il buon collocamento dì 
easi. 

Una inpoitaiito mtema ìa materia di larofo 
Alla Pretura urbana di Torino si è 

svolto il processa contro due proprietari 
di forno in contravvenzione perchè sor 
presi a lavorare dalle 24 alle 4,|in ore 
cioè proibite dal regolamento dell'igiene, 

I difensori eccepirono la iucostìtu-
zionalitii della disposizione non ricono­
scendo nel Manioipio la facoltli di li­
mitare la libertà di lavoro, 

il pretore invece giudicò il patere 
del Muoicipia di regolare nell'interesse 
del lavoro e per l'igiene della panifica­
zione ed assolse i contravventori sol 
tanto per non provata reitii. 

Buone speranze di acoordo 
fra ia Svezia e la Norvegia 

Un comunicata ufSciale da Karlsbad 
dico aperarsi che i negoziati tra la 
Svezia e Norvegia conduranno fra poco 
ad un risultato positivo. 

Al Grande Hotel dova alloggiano i 
delegati svedesi si suonò l'inno nazio­
nale accolto da grande entusiasma. 

Tali notizie arrecano una grande 

GomiuiB di S. DanielB nel Frinii 
A v v i s o di o o n e a p a o 

A tutto 20 corrente Settembre à a-
porto il concorso a due posti di mae 
stro elementare per l 'anno scolastico 
1905 908. Uno nelle scuole maschili 
Urbane inferiori del capoluogo con io 
stipendio di L, 1140; 1' altro per la 
scuola maschile rurale unica della 
frazione di Viiianova con lo stipendio 
dì L. 900, — documenti di rito. 

S. .Daniele, 5 eettombre 1905. 
Il pro-sindfloo 

1. Piuxii Toboga 
Il .Segretario 
Macuglia. 

Vedi in quarta pagina 
CHININA MIGONE 

SAaIaìtie degli occhi 
II .Dott. Gambarotto avvisa ^ 

i suoi clienti che dal si trova 
assente da Udine fino a! SCP 
Ottobre. 

~~fflBMBNTO 
Ricordiamo agli amici abbonati ai 

quali ora è scaduto l'àbbonamontc, che 
è l o r o s t r e t t a «lo«ei>« di pron-
tamentB varaara alt'Ammlaistraziona 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornale indipendente come il 
nostro, ohe non vive se non delle 
propria risorsa, deve neceesariamente 
far calcola sul puntuale Incasso dei 
propri crediti. 

E' duopo ohe gli amici non intral­
cino i calcoli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio dairabbonamento, e 
che si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostenere una oauaa. 

Il giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle quali deve far 
fronte con i redditi che gli gono dovuti. 

Affittansi i locali 
ad uso albergo e restaurant «Alla 

Città dì Trieste » attìgui alla Sala Ceo-
chini ed anneasi io Udine in via Caval­
lotti N. 2 e 4, al caso anche per quar­
tieri d'abitazione od altro, e cedonsi 
pure i mobili relativi. Per informazioni 
e trattativa rivolgarsi al dott. Alberico 
Perisaini in Udine via Pracohiuso N. 6. 

i 

Gii abbonati al "Friuli,, 
pos.iono avere la magniflea Bivista Foto­
grafica Internazionale 

"La Fotografia Artistica,, 
diretta'da A, Cominotti — Torino, con 

L. 11 annuo. 
E' uno splendido fascicolo mensile di gran 

luiiso, con superba incisioni interoalate nel 
tosto che da solo superano il prezzo di cia-
»cun fascicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette moderne 
di sviluppi, bagni di viraggio, fissaggio 
ecc, 

E' ima pubblio:iziono unico in Italia, ohe 
può gareggiare colle migliori dell'Estero. 

m 
L A D I T T A 

G.""* MUZZATTI MAGISTRIS e C. Di UDINE 
avverte di aver acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, co-

^et^a':a;"rn:'d\i'ìrnfs::r'i!''^; sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddisfacenti. 

P o p d a n a n a , {3.C.) — Manovre 
e gradassate. — Giovedì ebbero fino 

\ la grosse manovre e venerdì mattina 
nella località Comina si fecero le corse 
di cavalli nelle quali il co, di Torino 
riportò il I. premio. 

A dire il vero nessun grave iucl-
decte ebba a varìQcarsi. Non morti e 
solo qualche ferito leggermente con 
non difflcile guarigione. 

I delegati accompagnati dai loro con­
siglieri si rocaroio qualche momento 
prima delle nove alla seduta soralo. 

Prima della seduta |i presidcuti del 
Consiglio svedese e di quello norveg6!'0 
ebbero un oolloqu o di breve durata. 

E. itERCATAiti, dÌ7-6ttoro projimatimo 
GiovAHHi OuvA, gai; respomabib 

Ieri alle ore 8 pom. spirò in Uiiia 

mi 
d' anni 74 

La vedova Vezzlo Vittoria, il figlio 
avv, Leonardo, la figlia Filomena msrit. 
Nicoloso, la nuora Pontotti Angelica 
marit, Piemonte, il genero Nìcolodo G. 
B. ed i Nipoti no danno il triste an­
nunzio. 

Serva la presente per involontarie 
dimenticanze di piirtcoipazione. 

I funerali avranno luogo Martedì 19 
oorr. allo ore 9 antimeridiano, 

lìuiii, IS sottembi-e 1U05 

P r i m a Fabbr ica I t a l i a n a 

ZOCCOLI •• LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto dì Sc ienze , Lettere ed Arti 

TALICO PIVA - Udine 
"Via , S%a.p©xlor©, JST. C20. 

ft WlOHiESTR si apedisoowo CftMPIOill 

EWim in VIA fSLUCCBHIB, i 10 eoa vaadita Zoscsli wÉssmU 



I L - F R I U L I 

L e J i p ì o n ì s ì j l m p o M l l l y w n t e ^ "Moli,, presso l'Àminiii^Mone del fiioraale is Udine, Via P?efetto?a N. 

ÌUì 

"̂ "̂ ""ll Fosfo-Stricno-^Peptone 
è giadicato in tutte le Cllniche e nella prat ica dei medici.. 

IL. PIÙ POTENTE TONIOO RICOSTITUENTE 
dai Professori He Giovanni, l l lanèhl, Slorselll, Slarro, Wonflsli, D e Renzi, 

nacceUt, l^damanna, Vlxloll, ecc. ecc. 
Sgregio signor Jkl Lupo, 

I l saa preparato Fosfo-Strieno-Peptoue, s e i oasi 
s e i qaali fa da me prescritto, mi ha dato ottimi risnl-

,ta^X'-J[^|))|Of;ot^nàtQ'<ai sofferenti per Neurastenia o per 
'^JS.iìd^>néhlo''nef^oso. Son lieto di dargliene questa 

dìGhiaraàoDe. • 
P K O F , COMM. A . D B GIOVANNI. 

,, ?,. S; —. Ho deciso far» io stesso uso del sua 
preparato; prego ftrciò volermene inviare un-paio 
di flaconi, ^ 

Presso l'autore IS. D e l Einpo, Riccia Molise 
Angelo Fabri» e V. Beltrame. 1 !,• ' , ., :i:.,i .„.U 

Ho sperimoiitaio sui malati della Clinica da me 
diretta il Fpsfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tol lerato dagli infermi. 

PROFJ GUIDO BACCELLI. 

. — In Udine pre.sso le Farmacìe Comessatti 

Rsiibploa utile 
P0i lettori 

Partenza 

0. 4.30 
A. 8.20 
D.' 11.36 
Ot<; 13.16' 
M. 17.30 
•D. 80.06 

Arrivi 
aTenexia 

8.33 
13.07 
14.15 
13.46 . 
33.26 

•• 23.46 

Partenza Arrivi 
iia Vmatia « Viine 

D. 
C-
0. 
D. 
0. 
M. 

4.46 
6.06 

10.46 
U.10: 
18.37 
23.07 

7.43 
10.'07 
'lfi.17 
:.17.0& 
33.32 
3.4Ó 

4a Vàint aPoniibba i»Fmleì>ba a Viirte 
0- 8.17 9.10 0 . 
U- 7.68 9.85 D. 
0- 10.36 13.30 0. 
D, 17.16 19.13 0. 
0. 18.10 31.30 D. 

8.17 
7.68 

10.36 
17.16 
18.10 

in ITdtiw. 
•OL. 6-64 

, k ; i.9.6 
.M. 11.15 
^H. 16.32 
M.. 31.46. 
knOamna 'aPoMogr 
jiàc. 9.36 .'(10;06 
0. 14.30 16.10 
0. 18.37 19.30 

9.10 
9.55 

13.30 
19.13 
31.30 

aOtndafa 
6.20 

,9.32 
11.43 
16.03 
.33.12 

4.60 
9.38 

14.39. 
18.39, 

•18.23 

7.38 
11.00 
17.09 
31.26 
-19.46 

da Oiviialt a IMint 
" ' . 7 . 0 3 

,<10.1Ò 
12.37 
17.46 
22.B0 

M. 6.36 
y. U, .<9.46 

M. 12.1U 
U . 17.16 

. M. 33.22 
iaPòrIagr. aOiuaraa 

0. •8.S2;' i9.0a 
0 . 13.10 13.66 
0 . 20.16 30.63 

da Quarta a^Umb. daSpiUmh, aOMarm 
L. 9.16 10.03 
U , 14.36 16.37 
L . 18.40 19.30 

UUna 
'ÌMJSÌ -T.ld; 
U . 12.56 
U . 17.66 
U, 19.25 

FflMXia 

L. 8.7 
U. 13,10 
L. 17.33 

-ìO. 
U. 

r.00 
10:35 

' D, W.BO 
iaVdiim 
P^ ,6.86 

, Oft S8.00 
u ; 16.42 
0 . 17.86 

aìZWufa 
8.45 

l l . S S 
19.4C 
20.30 

<S. Clii>rgio 
• D...-4.50(*' 

U . 13.64 ' 
D . 18.57 

30,34 
8. Giorgio 
il. 8.10 

. U. 9.10 
;«;MV14Ì2O' 

M.'.17.00 
-u;-'ao;63 

8.63 
14.00 
18.10 

-iOiOOi' 
17.34 
21.30 

Udina 
8.68 
9 .63 . 

16:21 ; 
. 18.38 

21.39 
da Triwtt a Viint 
Ti, 8,25. ?!.ii? 
TU. 8.65 11.06 
0. - . - 12-.65 

• 19.43 

Trarnvia a Vapore 
ia Udini a S. dàS. a Udine 

li.A. S.T. Daniele Daniele S.T. S.A. 
8.— 8.20 9.40 6.66 8.10 8.82 

11.20 11.40 13.00 11.10 12.25 —.— 
14.60 15.16 13.36 13.66 15.10 16.30 
18.— 18.25 19.45 18.10 19.26 -..— 

b,< 

Nei giorni. festivi rioonoscinti dallo Stato 
Partensigi i ' . ;.. • Arrivo 

Da Udine 20.15 S. Daniela 21.35 
Da Si Damele 20.35 Udine ' 21.05 

Servizio (Ielle corriere ',̂ . 
P e i CiviOole — decapito all'e Aquila 

Nera», via Manin. — Paiteìiza alle' ore' 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 aut. 

Per Vimia — Recapito idom, — Partenaa 
, alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa aut. 
' di ogni martedì, giovedì e sabato. 
Vm Vaaaiffl.i), Upirtwgliaao, C u t i c n a — 

Beoàpitó' allo f Stallo al Turco > via 
; F. Cavallotti '—^•Parteiize alla 8.30 ant. e 

alla 16, arrivi da Mortegliono alle 8.30 
e '18.30 circa. 

Per Bectiiqle — Beoapito (Albergo 
Bontà», vìa Foscolle e stallo <A1 Mo-
polat^noiipontelFoecpl^ — Arriva alle 
lo,' partenza 'alle 16 dì ogni martedì, 
giovedì 6 sabato. 

Ver Xcingnaiui , EKTÌA, FalnssuiOTa ~ 
Becapìto « Albergo d'Italia » — AITÌVO 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni ^ o m o , 

7«f, roy;al«:M>o, Faed i s , A t t ù n i s ~ Be-
dapito VAI Telegrafo », — Partenaa alle 
15 ; arrivo alle 9.30. -

Str CoOroipo, BédegUaso — Becapìto 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

VatpuMoo-Vàiiia, Partenza da Fagnaoco 
'óre 7 — Bitorno da ddine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnaooo allo lOiant. — Partnoza 
da Pagnaboo 'oro 3 — .Sitorno da Udine 
ore 6.30 pom. ;>; 

i 1,1 

l?re»8o il i r B D i r r t r sì trovano ia 
giornafe I l i SulU!^ vendita le ri-
nomiate tinture di A, liniigega, Venezia. 

Cartella,. 
Vonditrla B u m Italia 4 i/o > 

• . . • , . » • * '/* , ut. Ital., Komii 4>/' 
, Msm 4'y,v, 

Cambi (olieques - a vitla}i 
Vmntfai C o r o ) . . . . 
Iniidni (iiterliat) . . 
ammanili (msnU). , , 
Mutria (corta*) . 
Pietnbufs (robU), . 
Rnaania (1«1). . . . 
K i o n Toik (loUaii) . 
TuoUa (fin tnrtht) , 

BQS 50 
610 S6 

Mercato 4ei valori 
Camera di Commercio ( 

del- giorno l'6 sottembra 1005, 

RBMDITA 3 »/, . 

. »•/ . . .; 
Azioni. 

un A' Italia 
Ftrrovie Mecidiossll 

V MeditarraneM . 
Sooltti V««ta . . 
D;.,", il'ObiiligazIeiii: -̂ i 
raH««.'XlSrìliifttPiJEtàbbi 

a Moililloiudl 
„ Midllanaiiw 4 •/, 
, Italiano 1 % 

Cnd. 0001.. e pnv. 3 •/< 

lOS 
104 

1332 
766 

ì 471 
188 

604 
867 
606 
864 
607 

518 
609 
634 

l«6 
IS3 
104 

NOVITÀ 
Le più belle e lo più artistiche 

O f i n t o l ì n e d'ogni genere — li più 
ricbd^éa'^ìl piti'^rànde deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, etiogrratiufes 
eoo. ec«i trovansi presso le 

Gartirie MARCO ̂  
{UOIHE )-

—g) Prezzi modici®— 
Udise 190» •-. Tip, Msroo Bardaaso 

P R O V A T E I IL 

Esigere là Niaipca @allo 
Il SAPONE BANFI AUL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vena cattolins-vatlia di Liro 9 la Ditti) A - I S a u i t 

MILAHO, ipedisot I peni grandi franco ibtnStìJ'iWJa.: 

All'Ufficio A n m m -
zijielJj'iiuliaìvéà'dè: 

t i g l i a . •' ••*".' 

, i&euua fluoro 'a 
l i j è 2.50'allaf'b(LÌtti--; 
g l i a . . ••'"•'••-• \ 
Acqua Corona 

a lire 2i alia \wXtk~, 
glia. 
iì^equa di ge l so -

mtuo alire 1.50 allâ , 
bottiglia; 

.Acqua Celeste 
/Sifrlcaua a lire 4̂ 

•'Siy bottiglia. , . :: • 
Cerone ameri­

cano a lire! 14'lì; 
.pezzo.. i ' [ 

'l'ord-trine. cen̂ ,; 
tesimi 50 arpHcéò.' 

AniticanixElé A-.-
i iongiesa a jiire 3 
alla bottiglia. M 

' GLAHOÙLASll E DELLA BIELLE 

t sifilide--'uicera'- ^ciìlo >-
' striiiglMll 'nrelrall' ' 

ijuarm in breve tom'po 
e genita consesuenze INZA-POLLDZlI-STERim" 

curtite con splentlidi rlsul tuli ncU n̂ntlco e preiiilE|to Qaì)ìnetto prWàto dal 
' Dott. CESAPSE TENCÀ 

secondo i metodi, più in voga nall» aliniche di . . 
F A U I U I — BI!ItI,iarO - T I E S S A 

J V t l I w A - I ^ O . ' V i c o l o i S . j i>^e>no, & 
•• VtsltSì'dalla oró.'lp alto li, flallé 14 alle 16. - Consulti wr' 
latterà. -< Chlsders moiltilo. — Satr^teiza. —; Si icariano le 
principali Untile. • 

•is ^'S-«i!iS''. ': 

file:///wXtk~

